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n. 02/20.01.2022
Decreto milleproroghe
A3-2/1

Lo scorso 30 dicembre è stato pubblicato in GU il Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, c.d. Decreto Milleproroghe. Si tratta del consueto provvedimento di fine anno volto a prorogare e definire termini di prossima scadenza al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa. Tra le altre cose, il provvedimento adegua il regime-quadro in materia di aiuti di Stato alla nuova durata del Quadro temporaneo europeo, proroga le misure emergenziali per lo svolgimento con modalità telematiche delle assemblee societarie, contiene misure in materia di etichettatura degli imballaggi e sorveglianza radiometrica. Di seguito alcune misure di interesse. 
Proroga di termini in mate ria di assemblee societarie (art. 3, c. 1) 
Viene opportunamente prorogata al 31 luglio 2022 la vigenza delle norme che - in considerazione dell’emergenza epidemiologica - hanno consentito, tra l’altro, lo svolgimento delle assemblee di società (di capitali, cooperative e mutue assicuratrici) e di enti e l’intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, nonché l’espressione del voto per via elettronica o per corrispondenza, anche in deroga alle disposizioni statutarie. Si ricorda, inoltre, che le medesime norme attribuiscono alle Srl, in deroga alle disposizioni codicistiche e statutarie, la facoltà di disporre l’espressione del voto mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto e alle società con azioni quotate (o ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione o con azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante) la possibilità di avvalersi dell’istituto del rappresentante designato, anche ove lo statuto disponga diversamente. La vigenza di tali misure - originariamente fissata al 31 luglio 2020 - era stata da ultimo prorogata sino al 31 dicembre 2021. A seguito dell’entrata in vigore del DL, tali regole potranno applicarsi alle assemblee tenute entro il 31 luglio 2022. Liquidità delle imprese appaltatrici (art. 3, c. 4) 
Viene prorogata fino al 31 dicembre 2022 la possibilità, per la stazione appaltante, di erogare all’appaltatore un’anticipazione del prezzo, pari al 30% del valore del contratto, nei limiti delle risorse disponibili. Si tratta di un intervento normativo volto a garantire liquidità alle imprese, anche in considerazione dell’aumento dei prezzi delle materie prime. 
Fondi di solidarietà bilaterale (art. 9, c. 5) 
L’art. 9, comma 5, adegua il campo di applicazione delle disposizioni in materia di fondi di solidarietà bilaterale, in conseguenza delle modifiche introdotte dalla legge di bilancio appena approvata in tema di ammortizzatori sociali. 
Fondo nuove competenze (art. 9, c. 8) 
Viene prorogato al 2022 il termine per la realizzazione degli interventi finanziati dal Fondo nuove competenze, istituito per sostenere imprese e lavoratori nella fase post pandemica e recentemente rifinanziato dal c.d. DL Recovery (DL n. 152/2021). Revisioni periodiche dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e incentivazione al trasporto ferroviario a seguito dell’emergenza epidemiologica (art. 10, c. 1-3) 
Viene prorogata al 31 marzo 2022 la possibilità, per gli ispettori del MIMS, di effettuare gli accertamenti previsti per le revisioni periodiche dei veicoli a motore e dei loro rimorchi. Sempre in materia di trasporti vengono prorogati i termini (al 15 marzo 2022 per l’adozione del decreto del MIMS; al 30 aprile 2022 per la rendicontazione da parte delle imprese beneficiarie; al 30 giugno 2022 per l’assegnazione delle risorse ai beneficiari) relativi all’erogazione dei benefici alle imprese detentrici e noleggiatrici di carri ferroviari merci, nonché agli spedizionieri e gli operatori del trasporto multimodale per i danni subiti a seguito dell’emergenza pandemica. Vengono altresì prorogati i termini (al 30 gennaio 2022 per la rendicontazione da parte delle imprese e al 31 marzo 2022 per l’erogazione dei benefici) relativi all’erogazione dei benefici alle imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per i danni subiti a seguito dell’emergenza epidemiologica. Etichettatura degli imballaggi (art. 11, c. 1-2) 3 
In materia di etichettatura, si prevede la sospensione dell’art. 219, co. 5, del d.lgs. n. 152 del 2006, fino al 30 giugno 2022, in luogo della precedente proroga il cui termine era fissato al 31 dicembre 2021. Inoltre, la norma prevede che i prodotti privi dei requisiti ivi prescritti e già immessi in commercio o etichettati al 1° luglio 2022 possono essere commercializzati fino a esaurimento delle scorte, in luogo della precedente formulazione che fissava il c.d. “salva scorte” al 1° gennaio 2022. Sempre in tema di etichettatura, il co. 2 della norma in esame dispone che, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della stessa, il Ministro della transizione ecologica adotti, con decreto di natura non regolamentare, le linee guida tecniche per l’etichettatura. 
Fondo per la transizione energetica nel settore industriale (art. 11, c. 3) 
In tema di compensazione dei costi indiretti, il DL dispone che il termine per l’erogazione delle risorse del fondo per la transizione energetica nel settore industriale di cui all'art. 23, co. 8, del d.lgs. n. 47 del 2020, è stabilito, con esclusivo riferimento ai costi sostenuti tra il 1° gennaio 2020 e 31 dicembre 2020, alla data del 31 marzo 2022, consentendo così più tempo per l’avvio delle relative pratiche. 
Import virtuale energia (art. 11, c. 4) 
Al fine di consentire alle imprese energivore italiane di competere con le imprese straniere, viene prorogato fino al 31 dicembre 2026 il meccanismo di perequazione c.d. import virtuale.
Nasce Mocoa: la piattaforma INPS per monitorare la congruità occupazionale negli appalti
A3-2/2

Al via MoCoa (Monitoraggio congruità occupazionale appalti), il nuovo servizio INPS rivolto a scoprire le irregolarità negli appalti. Il sistema incrocia i dati dei flussi Uniemens di appaltatori e subappaltatori per rilevare eventuali inadempienze in materia di congruità nel numero degli occupati. L’azienda committente registra l’appalto nel servizio INPS, il sistema genera un Codice identificativo appalto (Cia) e lo invia tramite PEC agli appaltatori/subappaltatori, per accedere nella pratica e registrare i lavoratori con specifica percentuale di allocazione mensile. Il sistema confronta i dati e genera il Documento di congruità occupazionale Appalti (DocOA). Ogni stazione appaltante deve utilizzare questa procedura per consentire il controllo dei suoi appaltatori.
Sequestri: minimo vitale anche all’imprenditore
A3-2/3
Come per i dipendenti, anche per l’imprenditore, i professionisti e rispettive famiglie, va riconosciuto e garantito il cosiddetto “minimo vitale” in occasione di un sequestro. Per tale finalità occorre sia dimostrata la situazione patrimoniale e reddituale. E’ questo il principio espresso dalla Cassazione, con la sent. n. 795, depositata il 13/1/2022.
Programma OO.PP.: obbligatorio aggiornamento annuale
A3-2/4
Sono da ritenersi facoltativi gli aggiornamenti della seconda e terza annualità del programma dei lavori pubblici, ma è obbligatorio aggiornare l'elenco annuale. Lo ha affermato il Ministero Infrastrutture mediante il parere n. 1097/2021.
Scala antincendio soggetta alle distanze legali
A3-2/5
La scala esterna di emergenza, così come un qualsiasi vano scala, costituisce parte integrante dell'edificio per il quale viene realizzata, rientra nella nozione civilistica di costruzione e come tale è soggetta al rispetto delle disposizioni in materia di distanze minime previste nel Codice civile e nei regolamenti locali. Quindi, ai fini del rispetto delle distanze legali, non può essere considerata come vano tecnico e va computata nella volumetria del fabbricato. Lo fa affermato la Cassazione, con la sent.  n. 39034/2021.

Le novità in materia di bonus edilizi
A3-2/6
Proroga del Superbonus fino al 2025 per i condomini, i mini condomini in mono proprietà, le Onlus e gli enti del terzo settore, con rimodulazione della percentuale di detrazione a decorrere dal 2024, proroga dei bonus edilizi ordinari (Bonus ristrutturazioni, Ecobonus, Sismabonus, compreso il Sisma-acquisti, Bonus mobili e Bonus verde) fino al 31 dicembre 2024. Per il solo 2022, proroga del Bonus Facciate, con una diminuzione della percentuale di detrazione, che passa dal 90% al 60% ed introduzione di un nuovo bonus del 75% per la rimozione delle barriere architettoniche. Proroga sia per il Superbonus che per i Bonus edilizi ordinari delle opzioni per lo sconto in fattura e per la cessione del credito, con l’estensione di tali modalità di fruizione anche per l’acquisto di box pertinenziali, agevolato con il Bonus edilizia al 50%. Pienamente accolta anche l’istanza ANCE di consentire ufficialmente l’utilizzo dei prezzari DEI per attestare la congruità dei costi per tutti gli interventi agevolati non solo con l’Ecobonus, ma anche con tutti gli altri bonus edilizi (Sismabonus, anche al 110%, Bonus ristrutturazioni, Bonus facciate). Queste le disposizioni, relative ai bonus fiscali d’interesse per il settore delle costruzioni, contenute nella legge 30 dicembre 2021, n. 234 – legge di Bilancio 2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021 (art.1, co.28-42). In un Dossier riepilogativo, corredato dalla normativa di riferimento, aggiornata alla luce della legge di Bilancio 2022, l’ANCE illustra tutte le novità in tema di bonus fiscali per il recupero e la riqualificazione energetica ed antisismica degli edifici esistenti. Visto l’interesse suscitato dal tema, come lo scorso anno, l’ANCE ha deciso di organizzare un webinar di approfondimento sulle suesposte novità, che si terrà, solo in modalità on-line, il giorno 25 gennaio alle ore 14.30 e sarà aperto a tutto il sistema associativo.

Permessi di costruire e SCIA: proroga straordinaria al 29 giugno 2022
A3-2/7
Estesa fino al 29 giugno 2022 la validità di permessi di costruire e Scia – così come di tutte le autorizzazioni, le concessioni, i certificati e gli atti di assenso comunque denominati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni – in scadenza fra il 31 gennaio 2020 (data di inizio dello stato di emergenza da Covid-19) e il 31 marzo 2022 (nuova data di cessazione dello stato di emergenza). È la diretta conseguenza dell’ulteriore proroga dello stato di emergenza sanitaria al 31 marzo 2022 prevista dal Decreto Legge n. 221 del 24 dicembre 2021 (art. 1).
Atto di indirizzo in materia di subappalto
A3-2/8
È stato pubblicato, lo scorso 4 gennaio, sul portale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, l’Atto di indirizzo in materia di applicazione della disciplina del subappalto, volto a garantire “la tutela del lavoro e la sicurezza nei cantieri”. Con tale Atto di indirizzo è stata ribadita, in particolare, la necessità che le stazioni appaltanti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in attuazione delle normative riportate in premessa, diano seguito alle seguenti previsioni: a) specificare nella determina a contrarre e nei documenti di gara che il rispetto della normativa citata nella circolare è condizione essenziale per l’esecuzione del contratto e, di conseguenza, nei suddetti documenti di gara occorre specificare il CCNL di riferimento, tenuto conto delle caratteristiche dell’appalto e delle relative lavorazioni; b) verificare, in fase di esecuzione dell’appalto, l’applicazione della citata disciplina, nonché quella correlata, come la disposizione in materia di cosiddetto “Durc di Congruità”, di cui al comma 16 dell’articolo 105 del Codice dei contratti pubblici (per il quale occorre fare riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021); c) verificare, prima di autorizzare il ricorso al subappalto in esecuzione dei lavori, il rispetto del comma 14 dell’articolo 105 in relazione alla parità di trattamento economico e normativo, nonché all’applicazione dei medesimi CCNL. Previsto, infine, che al termine del primo semestre del 2022, le suddette stazioni appaltanti dovranno trasmettere al MIMS una relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni richiamate in premessa e oggetto dell’atto di indirizzo. Sul portale del MIMS è stato, inoltre, anticipato che il Ministro provvederà a trasmettere un invito ad assumere analoghe iniziative, ai Presidenti di Regione, all’Anci, ai Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, ai Commissari straordinari nominati nel 2021, nonché al gruppo Ferrovie dello Stato, considerato che RFI e ANAS costituiscono importanti soggetti attuatori del Pnrr.  
Aggiornata Guida Entrate bonus casa e bonus mobili
A3-2/9
A seguito delle novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2022, che ha prorogato sia il Bonus per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici, che il Bonus per l’acquisto della prima casa riconosciuto a favore dei giovani di età inferiore a 36 anni, l’Agenzia delle Entrate aggiorna le Guide informative. Si tratta, in particolare, delle Guide “Bonus mobili ed elettrodomestici” e “Guida per l’acquisto della casa: le imposte e le agevolazioni fiscali” che, come di consueto, illustrano la disciplina generale delle agevolazioni, richiamando i nuovi termini di applicazione.  Nello specifico, il Bonus mobili che riconosce una detrazione Irpef del 50% sull’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici destinati ad arredare un immobile oggetto di recupero, è stato prorogato sino al 2024. La proroga, come accennato, è stata disposta dalla Legge di Bilancio 2022 (Legge n. 234/2021) con una differenziazione legata al limite di spesa che, solo per il 2022, è di 10.000 euro, mentre diventa 5.000 euro per gli anni 2023 e 2024.  Resta ferma la ripartizione della detrazione in 10 anni. Non cambia la disciplina generale della detrazione, per cui l’intervento di recupero a cui è connesso il bonus mobili deve essere avviato prima dell’acquisto dei beni agevolati e può riguardare sia le singole unità immobiliari residenziali che le parti comuni degli edifici, sempre residenziali. Come precisato dall’Agenzia delle Entrate nella CM n. 30/2020, il bonus mobili spetta anche ai contribuenti che usufruiscono del Sismabonus sia in forma “ordinaria” che potenziata al 110%. La Legge 234/2021 ha prorogato fino al 31 dicembre 2022 anche il Bonus per l’acquisto della prima casa per i giovani di età inferiore a 36 anni introdotto dalla Legge 106/2021 di conversione del DL 73/2021 (cd. “Sostegni bis”). Pertanto, il Bonus si applica agli atti di acquisto della “prima casa” stipulati, dagli under 36, tra il 26 maggio 2021 e il 31 dicembre 2022 e consente di ottenere: per le compravendite non soggette a Iva, l’esenzione dal pagamento dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale; per gli acquisti soggetti a Iva, oltre all’esenzione dalle imposte di registro, ipotecaria e catastale, il riconoscimento di un credito d’imposta di ammontare pari all’Iva pagata al venditore; l’esenzione dall’imposta sostitutiva per i finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di immobili a uso abitativo. Restano ferme le condizioni soggettive legate all’età per cui gli acquirenti non devono aver compiuto i 36 anni nell’anno di stipula dell’atto e all’ISEE che non deve essere superiore ai 40.000 euro. Ferme anche le condizioni oggettive per cui in relazione agli immobili occorre fare riferimento sempre alle disposizioni che disciplinano le agevolazioni “prima casa”. Nella Guida, l’Agenzia ricorda, tra l’altro, che le agevolazioni non si applicano ai preliminari di compravendita, mentre sono riconosciute in caso di acquisto tramite asta.

Interventi successivi su abuso edilizio
A3-2/10
Qualsiasi intervento effettuato su una costruzione realizzata abusivamente costituisce una ripresa dell'attività criminosa originaria, che integra un nuovo reato, anche se consiste in un intervento di manutenzione ordinaria, perché anche tale categoria di interventi edilizi presuppone che l'edificio sul quale si interviene sia stato costruito legittimamente. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 12/11/2021, n. 41180.

Ordine di demolizione e istanza di sanatoria
A3-2/11
È illegittima l'ordinanza di demolizione di opere abusive emessa in pendenza della già avvenuta presentazione di una domanda in sanatoria, poiché in attesa della definizione di tali domande, tutti i procedimenti sanzionatori in materia edilizia sono sospesi. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 9/11/2021, n.7448.
Possibile passare da sgravio contributivo 2020 a 2021
A3-2/12
E’ sufficiente rinunciare (anche solo parzialmente) allo sgravio contributivo 2020 di cui al d.l. 137/2020 per un solo lavoratore, per potersi aprire la porta per usufruire dell’esonero previsto dalla legge di bilancio 2021. Lo ha chiarito l’INPS con il messaggio n. 197/2002.
Finanziamenti messa in sicurezza del territorio: domande dei Comuni entro il 15 febbraio
A3-2/13
Mediante il decreto dell’8 gennaio 2022, il Ministero dell’Interno ha definito c le modalità per la presentazione delle istanze da parte dei Comuni per l’accesso ai contributi, da utilizzare per opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio. Le risorse, pari a 450 milioni di euro, ai sensi all’articolo 1, comma 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019), possono essere richieste dai Comuni tramite istanza trasmessa al Ministero dell’interno – Direzione Centrale per la Finanza Locale, esclusivamente in via telematica sulla piattaforma dedicata, entro il 15 febbraio 2022, a pena di decadenza. Ogni Comune deve fare richiesta di contributo per una o più opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio e non può chiedere contributi di importo superiore al limite massimo di: 1.000.000 di euro per i Comuni con una popolazione fino a 5.000 abitanti; 2.500.000 di euro per i Comuni con popolazione da 5.001 a 25.000 abitanti; 5.000.000 di euro per i Comuni con popolazione superiore a 25.000 abitanti. Non possono presentare la richiesta di contributo i Comuni che risultano beneficiari, per la graduatoria dell’anno 2021, dell’intero contributo concedibile per fascia demografica. I Comuni che hanno ricevuto, per l’anno 2021, parte dell’intero contributo richiedibile per fascia demografica possono presentare una nuova istanza per l’importo non concesso e/o non richiesto.

Viabilità e arredo urbano. Inizio lavori entro 30 luglio
A3-2/14
E’ stato firmato dal Capo Dipartimento per gli affari interni e territoriali il decreto del ministero dell'Interno  (previsto dall'articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 – Legge di Bilancio) riguardante l’assegnazione ai Comuni dei finanziamenti per gli investimenti finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell'arredo urbano nel limite complessivo di 200 milioni di euro per il 2022 e 100 milioni di euro per il 2023. Gli enti beneficiari devono iniziare i lavori entro il 30 luglio 2022 per i contributi inerenti l'anno 2022.  
PNRR: progettazione anche prima dell’inserimento nel programma Opere pubbliche
A3-2/15
Con la conversione in legge del del decreto attuativo del PNRR (dl n. 152/2021), all’art. 6-bis viene stabilito che gli enti locali possono affidare l'attività di progettazione, occorrente per la partecipazione ai bandi, anche in mancanza della previsione dell'opera nel programma delle opere pubbliche. 
Avvalimento: esclusione se manca dichiarazione ausiliaria
A3-2/16
Nel caso in cui il concorrente ad una gara che voglia beneficiare dell’avvalimento, presenti in fase di partecipazione il solo contratto di avvalimento e non anche la dichiarazione dell'impresa ausiliaria contenente l'obbligo da parte di quest'ultima nei confronti della stazione appaltante e del concorrente medesimo a mettere a disposizione le proprie risorse occorrenti per l'esecuzione dell'appalto, la relativa offerta va esclusa. Lo ha affermato il Tar Lazio, Sez. III - ter, 4/1/2022, n. 53.
PNRR: rigenerazione culturale piccoli borghi: domande dei Comuni entro il 15 marzo
A3-2/17
E’ stato pubblicato l’Avviso pubblico nazionale – PNRR “Rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici” Ministero della Cultura che finanzia i Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, con l’obiettivo di rivitalizzare il tessuto socioeconomico dei piccoli borghi storici; produrre effetti in termini di crescita occupazionale; contrastare l’esodo demografico, incrementare la partecipazione culturale e l’attrattività turistica. L’Avviso è rivolto ai Comuni in forma singola o aggregata (fino ad un massimo di tre Comuni) con popolazione residente complessiva fino a 5.000 abitanti. Le risorse disponibili ammontano ad euro 380.000.000 divisi tra: Centro-Nord, cui sono destinati euro 228.000.000; Mezzogiorno, cui sono destinati euro 152.000.000; Ulteriori euro 200.000.000,00 saranno destinati al sostegno delle micro, piccole e medie imprese localizzate o che intendono insediarsi nei borghi che saranno selezionati. Domande entro il 15 marzo 2022.
Webinar su Finanziamenti 2022 a PMI
A3-2/18
Si intitola FINANZIAMENTI PER LE PMI NEL 2022 l’Evento  in programma Giovedì 27 Gennaio, Ore 17.00/18.00 Le azioni di 𝙄𝙣𝙩𝙚𝙧𝙣𝙖𝙯𝙞𝙤𝙣𝙖𝙡𝙞𝙯𝙯𝙖𝙯𝙞𝙤𝙣𝙚 𝙚 𝙙𝙞 𝙄𝙣𝙣𝙤𝙫𝙖𝙯𝙞𝙤𝙣𝙚 𝙙𝙚𝙡𝙡𝙚 𝙋𝙢𝙞 trovano gli strumenti necessari nelle misure di finanza e garanzia della 𝙎𝙞𝙢𝙚𝙨𝙩 𝙚 𝙙𝙚𝙡𝙡𝙖 𝙎𝙖𝙘𝙚. Queste misure sono oggi ampliate dalle risorse del Pnrr.  𝐆𝐫𝐞𝐞𝐧𝐇𝐢𝐥𝐥𝐀𝐝𝐯𝐢𝐬𝐨𝐫𝐲, assieme all’𝐀𝐬𝐬𝐨𝐜𝐢𝐚𝐳𝐢𝐨𝐧𝐞 𝐈𝐦𝐩𝐫𝐞𝐬𝐞 𝐈𝐭𝐚𝐥𝐢𝐚, promuove un 𝙏𝙖𝙡𝙠  per la presentazione dei finanziamenti disponibili nel 2022, in programma 𝐆𝐢𝐨𝐯𝐞𝐝ì 𝟐𝟕 𝐆𝐞𝐧𝐧𝐚𝐢𝐨 𝐝𝐚𝐥𝐥𝐞 𝟏𝟕.𝟎𝟎 𝐚𝐥𝐥𝐞 𝟏𝟖.𝟎𝟎. Il link può essere richiesto agli uffici dell’Associazione.

TFR dicembre
A3-2/19
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 dicembre 2021 ed il 14 gennaio 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 del   
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